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■Un bagno di folla lungo 50
minuti, sulla jeep bianca che
da Piazza San Pietro attraver-
sapiazzaPioXIIesispingelun-
goviadellaConciliazione,dal-
la città vaticana nella nostra
Roma,perchétutteledomeni-
che piazza San Pietro è zeppa
comeil giorno diPasqua. Papa
Francesco che fa fermare più
volte il mezzo con un cenno
della mano. Indica il punto
esatto. Scende. Tocca le mani
tese. Ti guarda negli occhi. Ba-
ciaibambini.Sonoloroiprota-
gonisti nella giornata della
Marcia per la vita, che coinci-
de con le prime canonizzazio-
nipresiedutedalnuovoPonte-
fice: gli 813 martiri di Otranto,
e due suore latinoamericane.

Davanti a quasi 100mila fe-
deli (molti arrivati dalla Pu-
glia), di cui 40mila quelli della
marcia per la vita, Papa Bergo-
gliohaproclamatosantoAnto-
nio Primaldo, che a Otranto,
insiemeagli800compagni,do-
po la presa della città da parte
dei turchi, ha rifiutato la con-
versione all’Islam. Furono uc-
cisi il 14 agosto 1480. Oggi so-
no il simbolo di quanti ancora
soffrono per l’assenza di liber-
tà religiosa. «Chiediamo a Dio
- ha detto il Papa all’omelia -
che sostenga tanti cristiani in
tante parti del mondo, adesso,
che ancora soffrono violenze e
dia loro il coraggio della fedel-
tà e di rispondere al male col
bene». E al termine della mes-
sa: «I martiri di Otranto aiuti-
no il caro popolo italiano a
guardareconsperanzaal futu-
ro,confidandonellavicinanza
diDiochemaiabbandona,an-
che nei momenti difficili". Poi
è stato il turno di Laura di San-
ta Caterina da Siena Montoya
yUpegui(1874-1949),unareli-
giosa colombiana impegnata
per il riscatto delle donne nel
Paese sudamericano, che, per
garantire loro una formazio-

ne, fondò nella prima metà del
Novecento la congregazione
delle suore missionarie della
Beata Vergine Maria Immaco-
lata e di Santa Caterina da Sie-
na. Infine è toccato a Maria
Guadalupe García Zavala
(1878-1963),religiosamessica-
nachecontribuì allafondazio-
ne della congregazione delle
serve di Santa Margherita Ma-
ria e dei Poveri.

«Oggi-haspiegatoPapaBer-
goglio - la Chiesa propone alla
nostra venerazione una schie-

ra di martiri, che furono chia-
mati insieme alla suprema te-
stimonianza del Vangelo, nel
1480. Circa 800 persone, so-
pravvissuteall’assedioeall’in-
vasione di Otranto furono de-
capitateneipressidiquellacit-
tà. Si rifiutarono di rinnegare
lapropriafedeemorironocon-
fessando Cristo risorto. Dove
trovarono la forza per rimane-
re fedeli? Proprio nella fede,
che fa contemplare "i cieli
aperti",comedicesantoStefa-
no, e il Cristo vivo alla destra

del Padre. Cari amici, conser-
viamo la fede che abbiamo ri-
cevuto, rinnoviamo la nostra
fedeltà al Signore, anche in
mezzo agli ostacoli e alle in-
comprensioni; Dio non ci farà
maimancare forzae serenità».

Nel testo orginale dell’ome-
lia, anticipata alla stampa dal
Vaticano, la frase sull’assedio
recitava: «sopravvissuti all’as-
sedio e all’invasione di Otran-
to da parte degli ottomani, fu-
rono decapitati nei pressi di
quellacittà».Neltestopronun-
ciato daBergoglioil riferimen-
todirettoagliottomanièscom-
parso, forse per sottolineare
l’aspetto della testimonianza
della fede tralasciando il con-
trasto con l’altra fede, quella
islamica.
LauradiSantaCaterinadaSie-
naMontoyayUpegui,unadel-

le due beate canonizzate, «ci
insegna - ha sottolineato poi
Bergoglio - a vedere il volto di
Gesùriflessonell’altro,avince-
rel’indifferenzael’individuali-
smo che corrode la nostra
Chiesa, accogliendo tutti sen-
za pregiudizi né costrizioni,
con amore, donando loro il
megliodinoistessiesoprattut-
to condividendo con loro ciò
che abbiamo di più prezioso:
Cristo e il suo Vangelo». «Que-
sta prima santa - ha aggiunto -
natanellabellaterracolombia-
naci insegnaadesseregenero-
si con Dio, a non vivere la fede
dasoli, comese fosse possibile
vivere la fede in modo isolato,
ma a comunicarla, a portare la
gioia del Vangelo con la parola
e la testimonianza di vita in
ogni ambiente in cui ci trovia-
mo».

“

■ Il 12 maggio del 1974 il refe-
rendum sul divorzio. La data
resta indissolubilmente lega-
ta a quello storico referendum
di 39 anni fa. Tre anni dopo,
nello stesso giorno, il 12 mag-
gio 1977, durante una manife-
stazione radicale non autoriz-
zatachecelebravailterzoanni-
versario della vittoria del refe-
rendum sul divorzio fu uccisa
Giorgiana Masi, diciannoven-
ne romana che morì nei pressi
di Ponte Garibaldi.

Per ricordare la giovane, nel
36esimo anno della morte, ieri
mattina, un sit-in e un mini
corteo, di giovani, donne, atti-
vistiecollettivièandatoin sce-
na a Campo de’Fiori, proprio
mentre il popolo della vita sfi-
lava dal Colosseo a piazza San

Pietro. E nelle parrocchie,
all’uscitadelle messe domeni-
cali, fino a sera, si è firmato per
l’iniziativaeuropea«L’embrio-
ne uno di noi» per tutelare giu-
ridicamente la vita dal primo
istante del concepimento.

La manifestazione per Gior-
giana Masi ha allertato, per la
sua vicinanza con la Marcia
della Vita ma tutto è filato li-
scio. La sicurezza non è stata
presa in contropiede. Cordoni
di forze dell’ordine si sono
schieratilungoilcorteodeicol-
lettivi, ma non ci sono stati in-
cidenti. Neppure quando per
un attimo i due cortei si sono
sfiorati, ognuno ha continua-
to a sfilare per conto suo, sen-
za problemi. Chi ha ricordato
Giorgiana è poi tornato verso
Campo de’ Fiori.

«Nel giorno del ricordo di
Giorgiana Masi, Roma ha lan-
ciatoilsuogridodi libertàcon-
tro l’oscurantismo cattolico»,
ha dichiarato Sandro Medici,
ex presidente di municipio
candidato sindaco di Roma.
«Inquestosensotrovostupefa-
cente e culturalmente deva-
stante che il senatore Marino
definisca giusta una manife-
stazione di legionari dell’inte-
gralismo clericale». «Abbiamo
deciso di scendere in piazza -
ha aggiunto Medici - non solo
per denunciare l’applicazione
a proprio piacimento del Pro-
tocollo sui cortei da parte del
sindaco Gianni Alemanno,
ma per ribadire il diritto a ma-
nifestare, difendere la libertà
delle donne e dare voce a chi

su divorzio, aborto e diritti
non vuole un ritorno al passa-
to».

Nonostante i divieti, il cor-
teo ha raggiunto il luogo dove
Giorgiana morì sfilando per le
strade del centro. Da Campo
de’ Fiori sono arrivati a Ponte
Garibaldi dove fu uccisa Gior-
giana e dove oggi una lapide la
ricorda. Fiori e slogan per lei, e
un’intitolazione simbolica del
Lungotevere che da Raffaello
Sanzio è diventato Giorgiana
Masi.

La Marcia per la vita non gli
èandatagiù.Nonsonomanca-
te polemiche nemmeno sul
percorso della manifestazio-
ne per la vita. «Informiamo il
sindaco-hadichiaratoilconsi-
gliere capitolino del pd Paolo

Masini - che molti cittadini ci
stanno chiamando per segna-
lare l’abusivo passaggio del
Corteo della Marcia per la Vita
attraversolaFestadelMinivol-
ley che si sta svolgendo ai Fori
Imperiali. Il corteo in ricordo
della morte di Giorgiana Masi
- continua - uccisa il 12 mag-
gio 1977, era stato vietato per
"non creare disagi ai cittadini
inconcomitanzaconaltrama-
nifestazione". Ci chiediamo,
allora, come mai il sindaco
non abbia fermato il passag-
gio della Marcia, senza alcuna
previa autorizzazione, nella
zona dei Fori Imperiali pro-
priomentreerainpienosvolgi-
mento un’altra manifestazio-
ne, di carattere sportivo e ludi-
co, organizzata per centinaia
di bambini».

■QuarantamilapersoneaRo-
ma alla marcia della vita, le sti-
medegli organizzatori.Unfiu-
me di gente, e famiglie con
bambini, partiti ieri mattina,
dal Colosseo a Castel Sant’An-
gelo. E a San Pietro l’appello
per la difesa della vita e la pro-
tezione dell’embrione di Papa
Francesco.«Invito amantene-
re viva l’attenzione di tutti - ha
dettoilPapa-sultemacosì im-
portantedelrispettoperlavita
umana sin dal momento del
suoconcepimento».IlPontefi-
ce ha anche voluto ricordare
«la raccolta di firme» che ieri si
è tenuta «in molte parrocchie
italiane, per sostenere l’inizia-
tiva europea "Uno di noi", per
garantire protezione giuridica
all’embrione, tutelando ogni
essere umano sin dal primo
istante della sua esistenza».
Francesco ha poi annunciato
la «"Giornata dell’Evangelium

Vitae", che avrà luogo qui in
Vaticano- ha detto-nel conte-
sto dell’Anno della fede, il 15 e
16giugnoprossimo».L’hadefi-
nita «un momento particolare
per coloro che hanno a cuore
ladifesadellasacralitàdellavi-
ta umana».

«Lanostramarciaè quelladi
un popolo che vuole infonde-
re nuova vita in una società
che si decompone e muore»,
aveva annunciato alle 8.30 la
portavoce della marcia, Virgi-
nia Coda Nunziante, alla par-
tenza, al Colosseo. Presente
anche il padre, Luigi Coda
Nunziante,presidentedell’as-
sociazione Famiglia domani,
chehamarciatoaccantoalcar-
dinale statunitense Raymond
Leo Burke, prefetto del Supre-
mo tribunale della segnatura
apostolica. Saldatura anche
con gli antiabortisti francesi,
con la presenza di Xavier Dor,
fondatore di Sos Tout-petits
(allarmeper i piccoli). E i saluti
dei numerosi rappresentanti
di movimenti pro-life giunti
da tutto il mondo: Jeanne Mo-
nahan, presidente della Mar-
ch for Life di Washington, Lila
Rose,consideratadall’organiz-
zazione abortista Planned Pa-

renthood come la nemica nu-
mero uno, Geoffrey Strick-
land, di Priest for Life, il dottor
XavierDor,medicocondanna-
to 15 volte in Francia per aver
lottatocontrol’aborto,Blondi-
neSerieyx,rappresentantedel-
la Manif pour tous francese,
Antony Burkhard, rappresen-
tante di Droit de naitre, altra
associazione francese impe-
gnata nella difesa della vita e
FedericaIannaceSwift,dell’ir-
landese Youth Defence.

In marcia anche il sindaco
di Roma Gianni Alemanno e la
suadelegataalle pariopportu-
nità, Lavinia Mennuni, oltre a
Giorgia Meloni, con una dele-
gazione di Fratelli d'Italia,
Maurizio Gasparri, Paola Bi-
netti, Maurizio Sacconi e Car-
lo Giovanardi. In piazza anche
Magdi Cristiano Allam.

Forti gli slogan sui cartelli:
«Ogni aborto è un bambino
morto», «La vita inizia dal con-
cepimento», «Abortire la 194»,
«Basta con i genocidi silenzio-
si», «+ nascite -aborti», «194:
già5milionidimorti».«Lamar-
cia - scrive il presidente del
Consiglio pontificio per la fa-
miglia, Vincenzo Paglia, in
una lettera indirizzata a Luigi

Coda Nunziante - è un gesto
per risvegliare le coscienze,
per testimoniare la propria
convinzione di fede, e mobili-
taregliuominidibuonavolon-
tà in difesa della vita e mante-
nere vivo nella società il rifiuto
dell’aborto come questione
umanaeantropologicadecisi-
va e universale». E poi religiosi
ereligiosedell’Istitutodel Ver-
boincarnato,esponentideiLe-
gionari di Cristo e del Regnum
Christi, del Movimento laicale
orionino, con il superiore ge-
nerale don Flavio Peloso,
dell’Ordine di Malta con mon-
signor Azelio Manzetti, di
monsignor Ignacio Barreiro,
direttore dell’ufficio italiano
di Human Life International.

Il grazie degli organizzatori
al Papa, grati che abbia saluta-
to l’iniziativa al Regina Coeli e
incontrato i partecipanti sulla
papamobilein viadellaConci-
liazione. «L’accoglienza di Pa-
pa Francesco - dicono - è il più
alto riconoscimento per la
Marcia per la vita e la confer-
ma della sensibilità del Ponte-
fice ai principi non negoziabi-
li, a cominciare dal diritto alla
vita». G. M. Col.

■ «Se si è contro la pena di
morte non è possibile non
schierarsicontrogliattacchial-
la vita innocente che derivano
dall'aborto e dall’eutanasia.
Come possono Roma e il Co-
losseo non protestare contro
la morte di innocenti, di colo-
ro che non sono nati o degli
anzianimalatichenonmerita-
nodifinire la lorovitaconl’eu-
tanasia?Ègiustochecisiaque-
sto grande messaggio a favore
della vita».

Lo ha detto il sindaco Gian-
niAlemanno,cheierihaparte-
cipato alla Marcia per la vita,
organizzata al Colosseo dalle
assocazionidelmondocattoli-
co per dire «no» all’aborto e
«no» all'eutanasia. «Più nasci-
te, meno aborti», «L'aborto è

omicidio»,«Legge194:già5mi-
lioni di morti», «La vita inizia
colconcepimento»,«Nonucci-
diamo il futuro». Questi alcuni
striscioni esposti durante il
corteodirettoaCastelSant'An-
gelo. A chi gli chiede se debba
essere il Governo ad affronta-
re i temi legati alla 194 e all’eu-
tanasia, Alemanno risponde:
«Penso che il Governo non
debba intevenire su questi te-
mi vista la sua natura biparti-
sanmadebbalasciarealParla-

mentoeallecommissioni ildi-
battito». Sulla possibilità di
abrogare la legge 194, come
chiestodaimanifestanti, ilsin-
dacohaaggiunto:«Laleggede-
ve essere attuata soprattutto
nella parte che ci aiuta a com-
batterel’aborto.Bisognaaiuta-
reledonneincinteeindifficol-
tà a non abortire». Infine, ri-
spetto alle unioni tra omoses-
suali: «Dobbiamo rispettare
tutti, anche gi omosessuali, ed
essere contro ogni forma di
omofobia. Ma la famiglia - ha
concluso-comescrivelaCosti-
tuzione, è l'unione di uomo e
donna finalizzata al concepi-
mento».

«Sono alla marcia per la vita
per ribadire una chiara scelta
di campo», ha detto da parte

sua Maurizio Gasparri, Vice-
presidente Pdl del Senato. As-
sente il candidato sindaco del
Pd, Ignazio Marino: «Non so-
no alla marcia per la vita per-
chénonvogliostrumentalizza-
re politicamente un'iniziativa
giusta» ha detto ed ha osserva-
to: «Io sono per la difesa della
vita in ogni suo stadio, ma non
sipuòprendereparteallamar-
cia solo perché le elezioni co-
munalisonovicine».Immedia-
ta la replica del centrodestra:
«Marino ha così tanto a cuore
Romacheprimadellasuacan-
didatura se ne è sempre disin-
teressato. Inoltre ha memoria
corta, altrimenti ricorderebbe
perfettamente che il sindaco
Alemanno ha partecipato alla
Marcia per la Vita anche l'an-
no scorso».

Se si è contro la pena di morte non è possibile
non schierarsi contro gli attacchi alla vita
innocente che derivano dall’aborto e
dall’eutanasia. Il messaggio per la vita è giusto

Striscioni con i cuori per lui
Gli manifestano amore come si farebbe
con una persona di famiglia dal primo
momento in cui ha detto «buonasera»

Fino a via della Conciliazionel
ll giro è passato attraverso piazza Pio XII
perché il Papa ha voluto raggiungere i
fedeli che erano nella strada romana

Il Papa benedice la Marcia
«La vita è sacra, va difesa»
Bergoglio ricorda la petizione nelle parrocchie
«Uno di noi» per la protezione giudirica dell’embrione

I bambini Protagosti della piazza

Evangelium Vitae

Annuncia la giornata

in Vaticano

il mese prossimo

Loris
Fortuna
L’altro
firmatario
della legge sul
divorzio

Piazza San Pietro Canonizzati Primaldo e i suoi 800 compagni e due suore latinoamericane

Martiri di Otranto primi santi di Francesco
«I cristiani rispondano al male col bene»
Simbolo dei cattolici che in alcune zone del mondo soffrono senza libertà religiosa

La polemica

ll candidato sindaco Pd

Marino: «Non faccio

campagna elettorale»

Tra la folla Il sindaco ha partecipato all’iniziativa al Colosseo. Presenti Gasparri, Meloni, Binetti, Sacconi

«Roma protesta contro la morte di innocenti»

50 minuti sulla jeep

È arrivato a via della

Conciliazione. Record

di discese tra la folla

Gianni Alemanno
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Tour record sulla jeep di 50 minuti
Il Papa ha fatto fermare più volte il mezzo,
facendo egli stesso cenno con la mano,
per scendere tra la folla

5
Milioni
Il numero
delle morti
scritto sugli
striscioni dei
manifestanti

194
La legge
Sull’aborto. È
buona solo la
parte che
aiuta a non
abortire

40
Mila
Le persone
che hanno
partecipato
alla marcia
per la vita

3
Edizioni
La prima
marcia per la
vita è andata
in scena nel
2011

15
Giugno
Giornata
dell’«Evange-
lium vitae»
che continua
il giorno dopo

UNA GRANDE
DOMENICA

Inumeri

Sessantamila fedeli

molti arrivati dalla Puglia

e i 40 mila della marcia

Antonio
Baslini
Uno dei due
«padri» della
legge sul
divorzio

Accadde oggi Nello stesso giorno due eventi quasi 40 anni fa. Per celebrarli ieri è andata un corteo concomitante con la marcia per la vita

Il 12 maggio 1974 il referendum sul divorzio. Tre anni dopo morì Giorgiana
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